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Gli allarmanti sviluppi della situazione dòpo il sanguinoso colpo di stato contro Àmin 

Così gli USA «interpretano 
u*> 

» 

l'azione sovietica a Kabul 
L'ipotesi che trova maggior credito è quella di un diretto collegamento con 
la situazione iraniana - Mosca vorrebbe controllare gli sviluppi nel Golfo 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Brutalità, 
rapidità, significato dell'inter-
vcnto sovietico in Afghanistan 
cui è seguito il colpo di Sta
to: è su questi tre elementi 
che si pone, oggi, l'accento 
nella capitale americana. La 
brutalità della. operazione è 
sottolineata — secondo gli os
servatori di qui — dal fatto 
che i sovietici non hanno fot* 
to mistero della partecipazio
ne dei loro' soldati all'opera
zione che ha portato all'inse
diamento di Karmal, ripesca
to — si afferma — da Pra
ga. E' - la prima volta che 
ciò avviene dopo l'invasione 
della Cecoslovacchia, ma in 
modo più sanguinoso, anche 
se con la stessa e poco cre
dibile spiegazione di una ri
chiesta di aiuto da parte di 
non si sa bene quali « auto
rità locali », dato che colui 
che le rappresentava è stato 
condannato a morte ed uc
ciso. Questo elemento, unito 
alla rapidità della mossa, 
pongono il problema del suo 
significato^ vale a dire del
l'obiettivo che i sovietici si 
propongono di raggiungere, 
visto il prezzo politico eleva
to che pagano in 'un momen
to in cui gli americani, che 
subiscono, l'umiliazione di la
sciare cinquanta ostaggi in 
mano iraniana da quasi due 
mesi, non hanno, in definiti
va. ancora sparato un solo 
colpo di' fucile. 

Sul piano della tecnica mi
litare gli americani sono am
mirati e inquièti.^ Ammirati 
perchè l'operazione è stata 
condotta' in modo « esempla
re », se cosi si può dire. In
quieti perchè la mobilità di
mostrata ancora in questa 
occasione dalle truppe sovieti
che dì « pronto impiego » po
ne grossi problemi sia im
mediati, sia di prospettiva. 
Immediati nel^ senso che^jjli 

americani non dispongono an
cora di una forza di questo 
genere. Essa è sulla carta — 
la famosa forza di « pronto 
intervento » cut è destinata 
grossa parte degli aumenti 
del bilancio militare deciso 
da Carter — ma prima che 
diventi operativa ci vorranno 
mesi, se non anni. Di pro
spettiva nel senso che ciò av
viene in una zona che costitui
sce il cuore del famoso « ar
co della instabilità » e al tem
po stesso racchiude le massi
me fonti di energia consuma
ta dalle democrazie indu
striali. 

E qui si entra nel terzo 
elemento: il significato della 
mossa sovietica. Vi è una 
prima spiegazione di caratte
re puramente locale. Inquieti 
per lo scarso successo otte
nuto dal governo di Amin nel
la lotta contro le minoranze 
ribelli, i sovietici avrebbero 
agito per mettere al suo po
sto un uomo che desse mag
giori garanzie e meglio dispo
sto a trattare con gli opposi
tori. Ma, anche a voler pren
dere per buona questa spie
gazione — si osserva d'altra 
parte —, dov'è il pressante 
interesse sovietico a liquidare 
— in un senso o in un al
tro — la ribellione delle mi
noranze se non in un disegno 
più vasto, che va assai oltre 
l'Afghanistan? Rientrano in 
giuoco gli analisti militari. 
Essi osservano che, mentre 
gli americani sono tuttora, al
la ricerca di 'una base nella 
zona, i sovietici ne hanno 
acquisite almeno una mezza 
dozzina tra l'Afghanistan e lo 
Yemen del Sud. E da quelle 
basi essi sono ih grado di 
controllare con i loro aerei 
eventuali mosse americane 
nel Golfo Persico. Si arriva 
così — secondo gli analisti 
americani — allo scopo reale 
della necessità sovietica ' di 
liquidare ,Jn .Afghanistan JJ»^ 

governo tiepido nei confronti 
di Mosca e istallarne uno che 
dia assolute garanzie di fe
deltà. 

Per che fare? La crisi tra 
Stati Uniti e Iran è aperta. 

' Il Consiglio di sicurezza do
vrebbe riunirsi in questi gior
ni per decretare, su richie
sta americana, le sanzioni 
contro l'Iran. Passerà la mo
zione di Washington? E, nel 
caso si raggiungesse la mag
gioranza necessaria, quale sa
rebbe l'atteggiamento sovieti
co? Il delegato di Mosca si 
servirebbe del « veto »? E, se 
la richiesta non passasse, co
sa farebbero gli americani 
per ottenere il rilascio degli 
ostaggi o comunque per « da
re una lezione all'Iran »? £' 
una successione di interroga
tivi piuttosto pesanti. Al pun
to che Carter ha telefonato 
personalmente, a quanto sem
bra, ai leaders cinese e so
vietico e di altri paesi mem
bri permanenti del Constglio 
di sicurezza per ottenere la 
promessa di appoggio. Ma da 
parte sovietica non sembra 
siano.state date assicurazioni 
sufficienti. In fondo — si os
serva a Washington — l'URSS 
non ha interesse a « punire > 
l'Iran, dove spera di racco
gliere almeno una parte dei 
vantaggi che scaturiscono 
dalle difficoltà americane. E 
il primo prezzo che ciò com
porta è, appunto, un atteg
giamento noii ostile nei con
fronti di Teheran. Ma se le 
cose stanno cosi, si pone il 
problema di cosa farebbero 
gli americani. Un atto di for
za qUale potrebbe essere, al
meno in una fase iniziale, il 
blocco navale? La presenza 
militare sovietica in Afghani
stan acquisterebbe, in questo 

'caso, un rilievo assai grande. 
,Su eventuale richiesta per-
' siana, infetti, o anche senza 
di essa, l'aviazione sovietica. 

• t&tK?P1?e' ^a" c oasX o/pane e 

da quelle yemenite, controlla
re ogni mossa delle navi a-
mericane tenendole costante
mente sotto tiro. E la «con-
frontation » — sia pure limi
tata a una logorante guerra, 
di nervi al limite dello scon
tro — si svolgerebbe in una 
situazione tutt'altro che favo
revole per gli Stati Uniti. Si 
può anche immaginare, infi
ne, che possano essere i so
vietici, nel corso di tale « con-
frontation ». a indurre gli ira
niani a liberare gli ostaggi 
in cambio dell'impegno ame
ricano a rinunciare a misure 

, punitive contro il regime di 
Khomeini. Mosca, in questo 
caso, sarebbe, come si dice, 
vincente su tutti i tavoli, di 
cui quello principale rimane, 
ovviamente, la penetrazione 
in un'area dalla quale anche 
l'URSS, tra qualche anno, a-
vrà bisogno di importare 
grossi quantitativi di petrolio. 

Sono le ipotesi che corrono 
a Washington e di cui ài tro
va eco nei giornali più auto
revoli e informati. Sia a vo
ler dar loro credito, sia a 
volerle considerare poco at
tendibili un fatto è sicuro, e 
cioè che ìe relazioni sovietico-
americane non stanno andari* 
do verso il meglio. E se ieri 
il fallimento del SALT appa
riva probabile, oggi sembra 
quasi sicuro. Ma ciò riguarda, 
ormai, tempi lunghi, anche se 
non lunghissimi. Immediato 
è l'interrogativo attorno a che 
cosa succederà al Consiglio 
di sicurezza. Dal modo come 
lì andranno le cose si potrà 
forse comprendere meglio in 
che termini sta la battaglia 
per il Golfo Persico e per 
le sue fonti di energia, nella 
quale Mosca, dopo l'interven
to in Afghanistan, è entrata 
con carte di peso non trascu
rabile. 

Alberto JacovieJlo 
'.ri*.-.,, ,..wV 

Sorpresa e riserbo a Teheran 
sui drammatici fatti afghani 

Una dichiarazione rilasciata dall'ammiraglio Madani, comandante della Ma
rina, ha teso a « minimizzare » la portata degli avvenimenti e delle conseguenze 

Dal nostro inviato % 

TEHERAN — Le drammati
che notizie da Kabul sul san
guinoso rovesciamento e sul
l'esecuzione di Hafizullah 
Amin e .sull'insediamento del 
nuovo governo diretto da Ba-
brak Karmal sembrano avere 
collo di sorpresa i governanti 
iraniani. Ieri era giornata fe
stiva. i giornali non sono usci
ti, la radio e la televisione 
hanno dato notizia dei fatti 
di Kabul* senza commenti ed 
anzi minimizzando le infor
mazioni sul ruolo delle truppe 
sovietiche in quel paese. L' 
unica dichiarazione di un 
esponente, ufficiale è stata 
quella dell'ammiraglio Mada
ni (comandante della Marina, 
governatore del Kuzistan e, 
da ieri, ufficialmente candi
dato per -le prossime elezioni 
presidenziali). " il quale si è 
espresso in termini assai cau 
ti ed equUfbrati, affermando 
tra l'altro che, poiché dalle 
prime notìzie « l'istigazione 
del colpo di Stato viene dalle 
stesse fonti del precedente 
governo*. non è da prevede
re € nessun essenziale muta
mento nelle nostre relazioni 
con l'Afghanistan ». 

Circa la presenza di forze 
militari sovietiche nel paese 
confinante. Madani ha fatto 
riferimento in particolare al 
Belucistan (la delicata regio
ne a cavallo della frontiera. 
il cui versante iraniano. la 
settimana scorsa, è stato tea
tro, specie a Zahedan. di san
guinosi scontri a sfondo tri
bale): e Noi» mi risulta — ha 
detto l'ammiraglio — un so
stanziale incremento delle for
ze sovietiche e non è mia opi
nione cìie l'URSS Interverrà 
nel Belucistan. Un'operazione 
militare sovietica nel Beluci
stan — ha aggiunto — avreb
be serie conseguenze non 
sólo nella regione, ma anche 
a livello internazionale e non 
credo che l'URSS prenderà 
iniziative del genere senza va
lutare le implicazioni ». In so
stanza. ha ribadito più oltre 
Madani rispondendo ad un'ul
teriore domanda: e nel futuro 
prevedibile non ci aspettiamo 
dal nuovo governo afgano al
cuna minaccia contro i nostri 
confini e i nostri interessi*. 

Ulteriori elementi di valu
tazione potranno venire sta
mane. in occasione di una 
conferenza stampa del mini

stro degli Esteri Gotbzadeh 
che avrebbe dovuto tenersi 
ieri sera, ma che è stata rin
viata all'ultimo momento per
ché lo stesso Gotbzadeh ha 
dovuto recarsi a Qom, pro
babilmente per partecipare ad 
un colloquio che l'ambasciato
re sovietico in Iran ha avuto 
con l'imam Khomeini. Non ci 
vuole molto a immaginare che 
oggetto del colloquio siano 
stati, appunto, i sommovimen
ti in Afghanistan e il ruolo 
che vi ha svolto o vi svolge 
l'URSS. 

A questo proposito, occor
re sottolineare che nel recen
te perìodo si sono notati qui 
numerosi segni di apertura nei 
confronti dell'URSS: dall'ac
curatezza nell'evitare sìogans 
o manifestazioni antisovieti
che. alla riattivazione, una 
settimana fa. della ferrovia 
Teheran-Mosca, che era bloc
cata da febbraio. Evidente
mente. i dirigenti iraniani pen
sano al futuro, ad un possi
bile ulteriore inasprimento dei 
rapporti con gli USA (anche 
senza arrivare all'intervento 
militare diretto), alle minacce 
di -• blocco economico e valu
tano il peso che, in una tale 
eventualità, può avere una 
politica di buone relazioni con 
il loro grande vicino del nord. 

Questo atteggiamento veni
va sintomaticamente sottoli

neato, lunedi scorso, dal Inter
national Herald Tribune, che» 
in una corrispondenza dedi
cata agli sviluppi in Afgha
nistan. scriveva testualmente: 
< funzionari (del Dipartimento 
di Stato, n.d.r.) hanno detto 
che non vi è un evidente le
game diretto tra le iniziative 
sovietiche in Afghanistan e 
la crisi tra USA e Iran. Ma 
altre fonti hanno ritenuto pa
radossale che gli Stati Uniti 
siano duramente criticati in 
parte del mondo islamico per 
la loro pressione sull'Iran nel
la crisi degli ostaggi, mentre 
a ruolo mattare dell'URSS nel 
contrastare una ribellione di 
tribù islamiche in Afghanistan 
ha avuto scarso rilievo e re
lativamente poca contesta
zione ». 

Si diceva in principio del
l'elemento sorpresa. E', in
fatti, della settimana scorsa 
un discorso del deposto pre
sidente afghano, Hafizzullah 
Amin, il quale aveva dichia
rato che il suo governo e ten
de all'Iran la mano dell'ami
cizia e spera di avere un'oc
casione conveniente per supe
rare attraverso U negoziato 
le difficoltà attuali »; e la ra
dio e televisione iraniane (fat
to abbastanza insolito) aveva
no riferito le parole di Amin 
senza alcun commento e ci
tando per esteso le sue quali-

In sei anni 
quattro colpi 

di stato 
17 LUGLIO U73 — H prin
cipe Mohammed Daud. co
gnato del re Mohammed 
Zahir. rovescia la monarchia 
e proclama la repubblica. 
27 APRILE TfTt — Num 
Mohammed Tarale!, capo del 
partito progressista «Khalq». 
viene nominato capo dello 
stato da un consiglio milita
re rivoluzionario che abbatte 
il regime di Daud. 
16 SFTTEMBRE ItTf — Ha-
flzullan Amin, che era stato 
nominato primo ministro da 
Taraki, prende il potere in 
circostanze che non sono 
state ancora chiarite. Tara
ki morirà qualche settimana 
più tardi, sembra per le fe
rite riportate in una spara
toria durante il colpo di 
stato. 
27 DICEMBRE Hit — Ba-
brak Karmal rovescia Amin. 
E' il quarto colpo di stato in 
sei anni. 

Babrak Karmal: 
un ritorno 
dall'esilio 

Babrak Karmal, 50 anni, è 
un intellettuale di origine 
aristocratica. Tra U 'SS e il 
'65 lavora al ministero della 
pianificazione. Eletto depu
tato per 11 Partito democra
tico del popolo, assume la di
rezione della frazione «Par-
cham», mentre Taraki di
venta leader dell'altra fra
zione. 11 «Khalq». Nel 1978, 
con .1 rovesciamento di Daud, 
le due frazioni si ramifica
no e Karmal viene nomina
to da Taraki vice primo mi
nistro e vice presidente del 
Consiglio rivoluzionario. Su 
pressione di Ambi tutti i di
rigenti del «Parcham» ven
gono allontanati dai posti di 
potere. Karmal Tiene nomi
nato ambasciatore a Praga. 
Tre mesi dopo viene esone
rato anche da questo inca
rica 

fiche ufficiali. Mercoledì: poi, 
era arrivato a Teheran, in vi
sita ufficiale, il ministro de
gli Esteri pakistano Agha 
Shahi, che. il giorno succes
sivo, è stato ricevuto in udien
za da Khomeini: nei comuni
cati ufficiali si è parlato so
lo di < esame delle amichevoli 
relazioni fra i due paesi »; ma 
è certo che la questione af
ghana fosse all'ordine del gior
no. prima ancora del colpo di 
Stato di Kabul. > 

C'è ora da aspettarsi, co
me appare dalle prime dichia
razioni del presidente Babrak 
Karmal, che il nuovo gover
no afghano confermi, e for
se anche accentui, le apertu
re che Amin aveva, del resto. 
avviato fin dal giorno stesso 
della deposizione di Taraki 
nello scorso settembre. 

Del tutto negativo in.ece, 
come era da aspettarsi, il giu
dizio dell'opposizione religio
sa, afghana: esponenti del 
tjamiat Islami* (Associazio
ne islamica) e del Fronte di 
Liberazione del .Nuristan han
no detto sbrigativamente, qui 
a ' Teheran, che Babrak' è 
«un agente diretto dell'URSS* 
e che quindi il nuovo regime 
sarà * ancora più fantoccio* 
di quello di Amin. 

Non sembra, infine, che ab
bia molto fondamento la pre
occupazione di chi vede in un 
accresciuto ruolo militare so
vietico in Afghanistan una 
possibile « legittimazione » del
le temute iniziative militari. 
contro l'Iran. Anche a que
sto riguardo, sia pure indi
rettamente. l'ammiraglio Ma
dani ha gettato acqua sul fuo
co. parlando di « attirila mili
tari», soprattutto navali e 
aeree, americane nella regio
ne del Golfo che rientrano in 
€ normali manovre*, non mo
strano alcun < avvicinamento 
alle coste iraniane* e sono 
comunque finora conformi al
le leggi internazionali. Queste 
ultime — ha ricordato Mada
ni — danno alle navi ameri
cane anche la possibilità di 
navigare nel Golfo Persico. 
dove peraltro esse non sono 
ancora entrate. «Sé comun
que — ha affermato — ver
ranno intraprese da chiunque 
azioni che minacciano la no
stra sicurezza, allora saremo 
costretti a difenderci e dimo-
sfreremo di saperlo fare*. 

Giancarlo Linnutti 

Babrak Karmal 

Si è formato 
il nuovo governo 
di Babrak Karmal 
L'esecuzione dell'ex leader — Sareb
bero 5000 i soldati sovietici nel paese 

KABUL — Hafizullah Amili, 
H presidente afgano rovescia
to giovedì pomeriggio da un 
colpo di stato — il terzo ne
gli ultimi > dtcìotto mesi '— 
dopo poco più di tre mesi 
dal suo insediamento, avve
ntilo anch'esso con un colpo 
di flato, è stato giustiziato. 
Lo ha annunciato Radio Ka
bul affermando che Amin è 
stato riconosciuto colpevole 
di crimini contro il popolo 
afgano da un tribunale rivo
luzionario. ' ' - ' • 

Nella capitale dell'Afghani
stan,' frattanto, la situazione 
sembra ormai stabilizzata, an
che se notìzie Hi agenzia e 
fonti 'diplomatiche di diversi 

, paesi riferiscono • che, anco
ra ieri mattina, si udivano 
colpi di arnia da fuoco e sì 
segnalavano . movimenti di 
mezzi • corazzati nel centro 
cittadino e vicino ai quartie
ri residenziali. Alcune agen
zie segnalano la presenza di 

•-militari -sovietici *nei- reparti 
Jeh^atlugHano 1. cUA ^ . a J i 
bordo di mes*i, blindati che 
presidiano la radio di stato. 
' pifficile per altro reperi

re informazioni attendibili di 
prima mano,, in quanto Ka
bul risulta - isolata 'totalmen
te dal resto del mondo: chiu
so l'aeropòrto, interrotte tut
te le linee telefoniche e te
lex, Tunica fonte di informa
zioni è Ra'io Kabul che, però, 
si limita a trasmettere radi 
comunicati ufficiali che inter
rompono lunghe emissioni di 
musica leggera. E' stato lo 
stesso Babrak Karmal. artefi
ce principale del colpo di 
stalo, a parlare attraverso i 
microfoni della radio, annun
ciando che Amin era stato 
rovesciato e, con lui, * la 
cricca sanguinaria dei suoi 
lacchè, agenti dell'imperiali
smo americano ». Babrak Kar
ma) — ha detto la radio in 
una succe«siva emissione — 
è stato eletto segretario ge
nerale del comitato centrale 
dpi Partito democratico del 
popolo afgano e presidente 
del Consiglio rivoluzionario. 

Secondo fonti diplomatiche 
di Nuova Delhi, almeno 5000 
sovietici sarebbero giunti, 
nelle 48 ore che hanno pre
ceduto il colpo di stato, nel
la capitale afgana (fonti del 
Dipartimento di stato USA 
parlano invece di oltre 10 
mila nomini e di ingenti 
quantitativi di armi e mezzi 
bellici). TI ponte aereo so
vietico ha interessato anche 
la base di Bagram, 80 chilo
metri dalla capitale 

L'agenria sovietica Ta«s ha 
riferito il testo di nn «igni-
ficattvo comunicato di Radio 
Kabul: « Il governo della 
repubblica democratica del
l'Afghanistan. tenendo corno 
delle continue e crescenti 
provocazioni e interferenze 
di nemici estemi in Afghani
stan e al fine di difendere 
le conquiste della rivoluzione 
di aprile, l'integrità territo
riale,- l'indipendenza naziona
le e allo scopo di mantene
re la pace e la «ienrezza. in 
base al trattalo di amicizia. 
di buon vicinato ejdi coopc
razione del 5 dicembre 1978 
(il patto fa firmalo da Leonìd 
Breznev e dal defunto-primo 
ministra afgano Mohammed 
Nur Taraki. ndr). ha rivolto 
all'URSS l'insistente richiesta 
di assistenza politica, morale 
ed economica, nonché mili
tare. • Il governo dell'Unione 
Sovietica ha accollo la richie
sta afgana ». fi fatto che la 
Tass riporti, «enza commen
to. il lesto del comunicato 
sembra es«ere una indiretta 
conferma dì nn esplicito in
tervento sovietico nelle vicen
de del paese ronfinante. sep
pure fatto sulla base di una 
richiesta del governo afgano. 
Non è chiaro tnttavìa quale 
governo afgano abbia formu
lato la richiesta di aiolo. Per 
certo ti M , avendolo riferito 
l'agenzia sovietica, che Brez
nev ha inviato nn telegram
ma a Karmal ' nel quale si 

congratula per la sua elezio
ne a segretario generale del 
Partilo democratico del popo
lo afgano e a ai più alti in
carichi di stato della repub
blica democratica dell'Afgha
nistan ». Il ' leader sovietico 
continua esprimendo fiducia 
che a nelle presenti condi
zioni il popolo afgano saprà 
difendere le conquiste della 
rivoluzione di aprile». 

Il nuovo regime ha già an
nuncialo la composizione del 
governo, il quale sarà affian
cato da un Consiglio della ri
voluzione. Babrak Karmal li 
presiederà entrambi e sarà 
anche presidente della re
pubblica e capo di slato 
maggiore delle forze armate. 
Significativo il fatto che due 
membri del nuovo Consiglio 
rivoluzionario, il generale 
Abdel Qader e il colonnello 
Walanajar, erano già slati 
ministri con Taraki ed erano 
poi l stati allontanati 

Confermata da Mosca 
la presenza di truppe 

L'Unione Sovietica 
di Kabul di « aiuti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Nessuna risposta 
o reazione sovietica alle pro
teste americane, nessuna di
chiarazione ufficiale, nessun 
giudizio politico che « spie
ghi » all'opinione pubblica in
terna il senso dell'operazione 
sviluppata a Kabul: sia al 
Cremlino che al ministero de
gli Esteri si mantiene stret
to riserbo sull'intera vicen
da, ma non si nascondono le 
preoccupazioni. Negli ambien
ti politici e diplomatici — 
stando ai primi rapidi, col
loqui avuti ieri sera nella, ca
pitale — si coglie anche un 
senso di nervosismo. Si fa 
notare, comunque, che sono 
in corso «contatti ad alto li
vello » che riguardano non so
lo l'Afghanistan, ma anche 
l'Iran' per quanto concerne il 
problema dei guerriglieri isla
mici che si battono contro il 
potere di Kabul. La situazione 
viene quindr definita < estre
mamente complicata » e pie
na di incognite. « Molte co
se — si.dice in ambienti auto
revoli — potranno essere ri
solte e appianate nelle prossi
me ore se non interverranno 
nuovi fatti». 

Il primo annuncio a Mosca 
era giunto nella nottata dì 
giovedì con flash battuti dal
la « Tass » da Kabul. L'agen
zia aveva ripreso immedia
tamente un appello diffuso 
dalla radio locale e lo ave
va trasmesso senza commen
ti o precisazioni. Nel testo 
russo era solo detto che Ba
brak Karmal. a nome del 
CC del Partito Popolare De
mocratico. del Consiglio rivo
luzionario e del governo della 
Repubblica democratica del
l'Afghanistan, « aveva lancia
to un appello al popolo». Se
guiva quindi il testo del do
cumento. Ma già le radio oc
cidentali riferivano sui movi
menti di truppe sovietiche ai 
confini con l'Afghanistan, sul
la richiesta di intervento mi-

1 * t r 

afferma di aver accolto la richiesta 
politici, morali, economici e militari » 
litare a Kabul e molti dava-
r J già per realizzato un raid 
dì truppe scelte dell'URSS. II 
testo del documento dei nuovi 
dirigenti afghani ' usciva poi 
integralmente nelle ' pagine 
della stampa di Mosca solle
vando, come è ovvio, sor
presa e interrogativi. 

Già con la scomparsa di 
Taraki, grande amico del
l'URSS, c'erano stati, mo
menti di sbandamento e 
preoccupazione dovuti appun
to all'uscita improvvisa dalla 
scena di un personaggio che 
fino a qualche settimana pri
ma aveva stretto la mano a 
Breznev e che la stampa pre
sentava "" ripetutamente come 
alleato fedele dell'URSS Poi; 
improvvisa, era uscita la no-
tiziola (poche righe a fondo 
pagina) della eliminazione di 
Taraki. Quindi di nuovo l'Af
ghanistan nelle prime pagine 
per salutare — e anche.que
sta volta con un autorevole 
messaggio di Breznev — fl 
nuovo dirigente Amin; Anche 
in questa occasione l'URSS 
aveva annunciato e pieno so
stegno», mentre nelle riunio
ni è conferenze ' il muovo 
corso» afghano veniva salu
tato apertamente e i vari re-, 
latori mettevano in evidenza 
i pericoli che venivano dalle 
azioni della guerriglia musul
mana che si andava estenden
do nelle varie province. 

La politica di Amin era an
data quindi via via trovan
do spazio nelle pagine della 
stampa di Mosca. Mai. co
munque. un accenno ai consi
glieri militari sovietici pre
senti a Kabul, mai una noti
zia sull'appoggio militare tra 
l'altro evidente agli osserva
tori stranieri. Poi le notizie 
di giovedì. Alle 13.53 (ora lo
cale) l'agenzia « Tass » con 
un dispaccio ha reso nota la 
« dichiarazione del governo 
afghano» contenente la ri
chièsta all'URSS di aiuti « po-

' litici, morali, economici e mi- ' 

litarl ». Il dispaccio ' • « Tass » 
precisava quindi che e ie ri
chieste della parte afghana 
sono state accolte dal gover
no dell'URSS». Sono così co
minciate a circolare le noti-
zìe sull'intervento 'militare, 
sul ponte aereo stabilito tra 
la città di Dusciambe, capita
le de] Tagikistan sovietico, e 
Kabul e sui movimenti di 
truppe alle frontiere con»l'Af
ghanistan. Si è appreso an
che di riunioni e messaggi 
tra l'ambasciata sovietica a 
Kabul e il ministero' degli 
Esteri a Mosca. 

La giornata è andata cosi 
riscaldandosi e il cronista — 
in una capitale che si appre
sta a festeggiare il Capodan
no sotto zero — si è trovato 
spesso di fronte a molte'por
te chiuse. Così al ministero 
degli Esteri, ad esempio, il 
portavoce di turno ci ha ri
sposto con tutta tranquillità 
di non aver letto la «Tass» 

.e di non saper niente sugli 
avvenimenti di Kabul. In uf
fici responsabili — dove ci 
siamo poi rivolti — si è inve
ce .cercato di farci notare 
che l'intervento « è stato va
lutato nel quadro" dell'accor
do venticinquennale di coope
ratone ed amicizia1 esistente 
tra Mosca 'e Kabul, firmato 
nel dicembre del '78 da Ta
raki». E a questa spiegazio
ne si è anche rifatta la'tele
visione: l'osservatore Pota-
pov ieri sera ha. parlato 
a lungo del ruolo dei-nuo
vi dirigenti ' e' ha spiega
to ì «guasti» prodotti dalla 
amministrazione di Amin. Lo 
osservatore ha detto cheli re
gime era- « antipopolare ». che 
oggi l'Afghanistan «entra In 
una nuova tappa della rivo-
luzione » e che « Ambi è: sta
to condannato a morte per 
azioni commesse contro 'U po
polo ». 

Carlo, Benedetti 

127 4pórtel I 
Il massimo dei vantaggi 
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mmm? 

La formula 127 non ha bisogno di 
presentazioni: ha latto scuola e continua a 
fare scuola. Da 6 anni è sempre la macchina 
più venduta in tutta Europa. 
Con la versione "4 porte** la scelta è ancora 
più articolata e sicura. 
La 127 "4 porte** ha tutti i vantaggi della 
127, più i vantaggi di lina 4 porte. 
Le due porte posteriori consentono infetti 
un comodo accesso accontentando tutti 

coloro che per particolari esigenze di 
trasporto erano prima costretti a rivolgersi a 
modelli di categoria superiore, 
L'allestimento intemo è quello raffinato 
della 127 Confort Lusso, il motore è . 
l'infaticabile ed economico 900 ce. 
Venite a vederla e scoprirete anche voi la •• 
grande praticità della 127 '*4 porte**. 
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Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 


